
      

      

bad 10. îa o i et VT, “0°. sino > ia è © | ERO ©. O 89 n === A | si lita unici Limin __n cc: o c- o n cita li “i . sa zz 

pi S ROTTE ” = 5 9 a 
x i n 
A - * » 

or (Conto corrente colla Posta) 
” n od 2 o rh PIET t 5 v A 

dI E È lean IRR ENER SELES EDO NRE RI MIRI SI SZ          I 13 Pena 
Varreemmoreme mt ; 

  

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
cent.5 — Arretrato cent, 10. 

. Gli abbonamenti non disdettati si in- 
endono rinnovati. 

Amministrazione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4, ® 

INSERZIONI. — Comunicati varî nel 
corpo del giornale per ogni linea o 
spazio di linea cent. 50 —- Dopo la.firma 
cent. 30 -- Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne, chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. | 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 

           

  

  

  

  

.«di corrispondenti — I manoscritti non 
Sq E stituiscono, si respingono le lettere 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vieit mundum, vincat et ipsa modo, 
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Anche questa non è giusta 
  

In tempo di esami, parliamo di esami 
€ parliamo per rilevare altra ingiustizia 
la cuì larva pullula nella mente di S. E. 
Il ministro Nasi. 

Questi vuole ora aumentare — quasi 
non fossero di già abbastanza aumentate 
— le tasse ai privatisti. che si presen- 
tano agli esami. In quale proporzione | gyglig che Re Vittorio 
Sta l'aumento non lo sappiamo nè ci: 

f 
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i nezuela sugli affari della loro patria, 
pella prosperità della quale il Papa fece 
fervidissimi voti. 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il viaggio di Re Vittorio, 

Roma, 2. — Oggi Giolitti conferì lun- 
gamente con Nelidow, ambasciatore russo 
presso il Quirinale, riguardo al prossimo 

: viaggio del Re in Russia. 
Si telegrafa da Pietroburgo al Giornale 

rio Emanuele II 
arriverà a Peterhof il 13 luglio e vi si 

curiamo di saperlo, poichè noi non di-  tratterrà tre giorni. 
Scutiamo le cifre, sibbene il principio. 

Da quali premesse sia il ministro Nasi 

| 
| 
| 

La legge sugli zuocheri, 

Roma, 2, — La Gazzetta ufficiale stasera 
arrivato alla conchiusione che si deb-! pubblica la legge approvata oggi stesso 

Ono ai privatisti aumentare le tasse è 
troppo facile o troppo difficile dirlo. 
Troppo facile, se si crede — come cer- 
lamente è — che l'aumento sia. posto 
a giovani delle scuole private come 
Punizione per essersi dati in braccio a 
Quelle scuole col risico di imparare di 
più e di preservatsi tumatezza; | : i 
IRE 5 PESTO dalle dea ? © effetti della tariffa doganale. 
Foppo difficile se si vuole ricercare | 
nella cerchia della giustizia o della con- 
Venienza l’ultima ratio. 

- Di fatti, la giustizia prima di tutto 
Sì oppone a quell’aumento. Dei milioni 
che ; : 

Il governo spende annualmente per i fiche del giugno superarono di 460,570,50 
quelle del giugno 1901. Le entrate del la istruzione, nemmeno una lira va per 

le scuole private. Se nel regno tutte le 

trebbe in breve tempo, non emettere 
Nuovi consolidati del debito pubblico, 

Ta spegnerlo e sistemare le proprie 
finanze in modo che } agricoltura e il 
Commercio avessero il primo posto 
Nelle cure dello Stato. Che se si voles- 
Sero distruggere di punto in bianco 
tutti gli istituti e le scuole private esi- 
Stenti, il bilancio della P. I. dovrebbe 
Per lo meno triplicarsi, avvegnachè . 

D 3 : dalizi interessati a continuare l’ opera di Move aule scolastiche e nuove sezioni 
Vl occorrerebbero per raccogliere i pri- 

‘Vatisti e nuovi professori sarebbero da 
Pagare. 

Dunque i privatisti non gravano co- 

vatisti, pur pagando come gli. altri 
Cittadini le tasse, rinunziano al diritto 

di essere istruiti e pagano col proprio | 
la propria istruzione. Orbene, giustizia 
Tichiederebbe che questi studenti venis- 
Sero dallo Stato ringraziati e magari 

Sratificati. Invece no; lo Stato li perse-. 

î 

ì 
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dal Senato che modifica'il regime fiscale 
sugli zuccheri e il decreto reale relativo 
alla sua attuazione. 

Le principali disposizioni di questa 
legge entreranno ‘in vigore domani 3 
luglio. 

Tra queste disposizioni merita speciale 
mensione quella che sostituisce il me- 
todo saccarimetrico a quello del colore 
per la classificazione degli zuccheri agli 

Con circolare telegrafica a tutte le do- 
gane del Regno il ministero delle finanze |. 
ha provveduto alla esecuzione delle di- 
sposizioni predette. 

Entrate delle Posto e Telegrafi, 

Roma, 2. — Le entrate postali e telegra- 

1 luglio 1901 a tutto giugno 1902 supe- 
Scuole fossero private, il governo po- rarono di 5,041,292.02 quelle dell’ eser- 

i cizio precedente. i 

Le prime monete d'oro. 

Roma, 2. — Oggi, dalla Zecca sono 
uscite le prime monete da 20 lire coniate 
coll’oro eritreo. 

Il ministro Di Broglio ne fece presen- 
tare parte al Re e una a Zanardelli. 

Per le case popolari. 

Roma, 2. — Luzzatti ed altri deputati 
iniziatori della legge per le case popolari, 
diramarono una circolare invitante 1 so- 

sollecitare l’ approvazione della legge al- 
l'apertura della Camera. 

La nostra rendita a Parigi, — 

Roma, 2. —— La rendita raggiunse ieri 
DI 9 €80, l’altro a Parigi il 104, altissima quota- 

munque sul bilancio dello Stato ; 1 pri- 

i 
I 

i 

Suita, lo Stato li multa, lo Stato li odia. : 
À essi, che allo Stato fanno risparmiare 

Meglio che cento milioni all'anno; a, 
essi che allo Stato niente domandano : 

all'infuori di una ratifica del loro sa- 

bere, a essi Jo Stato aumenta le tasse! 
Basta accennare al fatto per capirne la 
enormità. 

Ma l'aumento è anche contro la con- 

Venienza. 

Bifatti, l'aumento delle tasse colpisce 
le borse non le teste, in modo che un 

asino censito può concorrere in una 
| Palestra di studii dove resta esclusa una 

Sto si chiama favorire l’ ingegno o non 

zione mai finora raggiunta. 
Come il solito, i lustrascarpe danno 

merito di ciò al ministero, che non ne 
ha assolutamente. 

La oedibilità del quinto, 
Roma, 2. — Venerdì il Senato discu- 

terà il disegno di legge sulla cedibilità 
del quinto degli stipendi. 
  

Mote e commenti. 
Un discorso di Bazin. 

Al Congresso di economia sociale, testè ' 
chiuso a Parigi, il signor Renè Bazin, 
scienziato e letterato cattolico, pronun- 
ziava uno splendido discorso sul'compito 
sociale che spetta alla gioventù: discorso 
ricco di profonde riflessioni non meno 

i che di alti ideali e di religioso entusia- 
smo. Giova segnalarlo all’ attenzione de- 
gli egregi giovani dei nostri Circoli uni- 
versitari e di tutti coloro che si occu- 
pano seriamente delle condizioni odierne 
della società. 

« A venti, a venticinque ‘anni, disse 

! cifico, vi dirò apertamente che è la lotta 

  

sti? E’ egli in istima: presso i suoi com- 
pagni? E' egli un uomo di coscienza e 
di carattere, è ligio a quel dovere che 
egli raccomanda agli altri? Se la rispo- 
sta sarà sempre sì, la vostra parola avrà 
autorità ed efficacia; se no, no ». 

Essere veramente giovani. 

Un'altra condizione per riuscire nella 
propaganda, secondo il signor -Bazin, è 
di essere veramente giovane: Essere gio-. 
vane vuol dire. essere entusiasta; essere | 
entusiasta vuol dire avere bensì una mente 
che calcola, ma un. cuore ‘che mai non 
calcola; essere simile ad un soldato che 
conta i nemici e poi ne. dimentica il 
numero, pensando unicamente alla no- 
biltà della causa per cui egli pugna. 

Essere giovane significa conservare sem- 
pre. viva la speranza, che è slancio di 
fede; non temere di perder la. battaglia 
perchè si è ferito; non dubitar mai della 
causa, pur dubitando delle proprie forze; 
essere «giovane» vuol dire ‘imitare il 
«gran vegliardo» che in Vaticano, nono- 
stante i suoi novantadue anni, parla con. 

seguenti linee: «Diciannove secoli di una 
vita tra il flusso e il riflusso delle umane 
vicende ci insegnano che le tempeste 
passano senza giungere a profondità ». 

La terza condizione dell’influenza so- 
ciale della gioventù, è secondo il Bazin, 
lo spirito di fratellanza: Esso è che crea 
le uguglianze volontarie, le sole che siano 
vere e che conduce alla pace. La vera 
fratellanza ama ed unisce senza limiti 
d’età e condizioni: essa ristabilirà dap- 
pertutto l’ordine e la pace perchè ema- 
nante da quella carità ché ha rigenerato 
il mondo. Se noi accettiamo l’insegna- 
mento del Vangelo, la fratellanza si for- 
tifica e si addolcisce, e varcando i limiti 
della vita presente si perpetua fra il mon- . 
do di quelli che furono », 

n 

La fratellanza. 

espressione di sublime fiducia, come nelle ‘ 

E sapientemente l’oratore così prose- 
guiva: « Mostrate fratellanza verso tutti, 
ma più verso coloro che seno da meno 
per istruzione e per condizione civile. 

Ma non vi avvenga di prendere mai 

tare alcuna classe in nome di nuovi di- 
ritti; parlate piuttosto di doveri che in- 
combono a tutti e non temete di nominare 
la carità o di insistere sull’equità e sul- 
l'autorità. Siate fraterni e compresi della 

‘un linguaggio da candidati, nè di ecci- ‘ 

nobiltà della numana natura, non limitate . 
l’attenzione dei vostri uditori alle SE: 

plici questioni di economia, ai salari, alle . 
assicurazioni, alle mutualità, ai sindacati ; 
assurgete ben più in alto, e fate anche‘ 
comprendere che il mondo trovasi dise- 
redato e disperato principalmente perchè ; 
si è staccato da Dio. Allora voi avrete 

soddisfatto al compito vostro. sociale, es- | 
sendovi studiati di acquistare riputazione, 
affetto e stima per farvi ascoltare; essen- : 
dovi conservati giovani di vera gioventù 
per non dubitare mai, e cristianamente 
fraterni per farvi comprendere ed ‘imi- 
tare ». ; 

Non si potrebbe con più nobili parole 
tracciare il dovere e segnalare l'onere dei 
giovani nelle ardue condizioni presenti: e 
noi confidiamo che queste ca'de esorta- 
zioni saranno feconde di consolantissimi 
fratti non solo là dove furono udite, ma 
dappertutto ove ne giunga l’eco. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI SENATORI 

(Seduta del 3). 
Oggi si è approvato un buon numero ‘ 

  

  

prossimo durante lo svolgimento delle 
interpellanze dei deputati Denis, Cochin 
e abate Goyraud sulla espulsione dei 
frati. Brisson interverrebbe nella discus- 
sione. Sì prevedono incidenti vivaci. 
Combes spiegherà i criteri a_ cui si in- 
spira il Governo circa la sua recisa atti 
tudine anticlericale. Parteciperanno alla 

: discussione altri oratori autorevoli. 
  

Echi delle elezioni di Roma 

I giornali anticlericali hanno menato 
scalpore per la vittoria del candidato li- 
berale nel I° mandamento di Roma, 
contro il candidato cattolico dott. com- 
mendatore Lapponi. Ora dalla Voce della 
Verità si rileva che la caduta di Lapponi 
dipendette dal fatto che degli elettori 
gittarono per equivoco la scheda portante 
il suo nome nell’urna dei candidati co- 
munali invece che in quella dei provin- 
ciali. 

Or vedete se era il caso pei giornali 
liberali di rallegrarsene per questa ‘vit- 
toria da giuoco di bussolotti. 

La salute di Re Edoardo 

Il bollettino — Altra rivista. 

Londra, 2. 
constata un continuo miglioramento. 

Il principe di Galles ha passato in ri- 
vista stamane altri 1300 soldati coloniali. 

L'inocronazione ridotta. 

Londra, 2. — Una nota comunicata ai 
giornali dice che quando si celebrerà la 
cerimonia dell’incoronazione si accen- 

  

  

  

Giovedì 3 Luglio 1902 

PER L'AVVENIRE 
DELLE FAMIGLIE OPERAIE 

  

Alla vigilia della chiusura delle scuole, 
il Courrier de Bruxelles, si occupa del grave 
argomento che deve interessare famiglie, 
educatori e sociologhi, cioè della scelta 
dello stato da assegnare ai giovanetti, 

Le considerazioni da farsi per fissare 
tale scelta secondo il citato giornale bru- 
xellese, non debbono essere puramente 
materiali. Vi è modo, certamente, di con- 
sultare i gusti pronunziati e le attitudini 
naturali del ragazzo; non è meno con- 
veniente tenere in relativo conto Vim por- 
tanza dei profitti conseguibili dal me- 
stiere, e quella dei pesi da sopportarsi, | 
paragonando la gravità dei sacrificii pre- 
senti di un tirocinio più 0. meno lango 
e faticoso, colla sicurezza e l’estensione 

: dei vantaggi da raccogliere in una pro- 
| fessione, che durerà generalmente per 
tutta la vita. ; @ 

Troppo spesso i genitori, premurosi di 
; trar vantaggio dai loro figli, si lasciano 
È a ? "I 7 $i 

Son oli ERI sedurre dall’esca di un guadagno pronto 
: ed elevato relativamente all’età, ed im- 
pegnano i loro figli in mestieri nei quali 

, i guadagni non si eleveranno mai alla 
| quantità necessaria per fondare e soste- 
‘ nere una famiglia. 

tuerà il suo carattere religioso. Si cele- 
breranno le feste ia modo meno brillante. 
Così pure il numero dei rappresentanti 
‘invitati 

;i al parenti del re ed ai personaggi più 
sarà limitato considerevolmente 

intimamente legati alla. famiglia reale 
inglese. 

Alcune feste che dovevano aver luogo 
dopo l’ incoronazione, si faranno ad in- 
tervalli, onde il re possa evitare grandi 
fatiche che gli imporrebbe il compimento 
di tutti i doveri ‘sociali, stante lo stato 
delicato della salute in cuì si troverà in 
seguito alla recente operazione subita, 
  

Lo sgombero della Manciuria 
  

Londra, 2. — (Comuni). — Dilke chiede 
se il Giappone ovvero l’Inghilterra pro- | 
testeranno contro la riscossione a Niung 
Sciang, da parte dei russi di dazì sulle 
importazioni 
dice che l'Iughilterra. non protestò. per- 
chè venne informata che proseguono i 
negoziati per lo sgombro della Manciuria 

‘i da parte della Russia. Ora, lo sgombro 
deve effettuarsi fra breve e la Manciuria 
sarà restituita alla Cina, L'Inghilterra 
ignora se il Giappone ha protestato da 
parte sua, 
  

Rotizie estere 

Uno dui soliti scontri. 

Gand, 2, — In seguito a un errore-av- 
i venuto nello scambio, il treno della linea 
‘ per Gand si scontrò con un treno che | 
che si dirigeva a Roulers, l urto fu vio- 
lento: una cinquantina di viaggiatori ri- 
masero feriti, di cui 10 gravemente o 
mortalmente. 

Colossale incendio. 

Lauwick, (Norvegia) 2. — Un incendio 
distrusse martedì una gran parte della 
citta, ossia 150 case I danni superano il 

e esportazioni» Cranborne: 

    

  
vato da Mosca avvenne una tragedia. Un; 

ì 

Essi. mangiano, come si dice, il loro 
grano in erba, volendo guadagnar troppo 
e troppo presto. 

Queste considerazioni, d’ordine natu rale, 
non debbono essere le sole e neppure le 
principali nella scelta di uno stato. Ge-. 
nitori cristiani, in circostanza così grave, 
non debbono perdere di vista gli inte- 
ressi superiori della virtù e della reli 
gione dei loro figli. Dovendo scegliere 

i con.loro e. per loro un mestiere od «un 
laboratorio, una professione od un im- 
piego, essi debbono chiedersi non sol- 
tanto che probabilità di guadagno in de- 
naro, vi sia, ma anche, ma. sopra tutto 
‘Giò che essi sespongonsi a. perdere ri 
guardo a sentimenti religiosi e virtù. 

Che cosa diventano ordinariamente le 
mercedi anche vistose, nelle mani di 
giovani che hanno perduto, colla pratica 
religiosa, il rispetto dei genitori e la re- 
golarità della condotta? 

Che cosa diventano esse più tardi fra 
le mani del giovane, il quale, cresciuto, 
è diventato capo di famiglia, carico, 
ahimè, di vizi da soddisfare come di 
bocche da nutrire! a 

L'esperienza di tutti i giorni lo dima- 
stra anche troppo nelle nostre grandi 

‘città industriali! 

Un altro segno della saggezza che do- 

vrebbe ispirare la scelta di uno stato 
nella vita è la moderazione nei sogni 
dell'avvenire. VPI 

Invece, solitamente, a determinazioni 

così decisive presiede il difetto opposto; 
e nelle famiglie più umili genitori e figli 
rivaleggiano di ardore in disegni d’ele- 
vazione ambiziosa, superiore alla condi- 
zione primitiva degli avi. TE 

Non biasimeremo mai abbastanza quelle 
aspirazioni esagerate, tanto per la fortuna 

delle famiglie quanto per quella della 

di economia, ha ammassato un buon pe- 

RL i rivolto ai giovani l'illustre oratore, voi ; di disegni di legge fra i quali va notato . milione. società medesima. 

uo superiore per intelligenza ma : RE no dovere sociale piedino i quello quello sulla nuova tassazione per lo zuc- : Pazzo omicida. Ecco un coltivatore, un artigiano abile 
Provvista di beni di fortuna. Ora que- Che Govrete compiere piu tardi; è 86) chero indigeno. I x ipisirobitrao. 2- = Teri nel freno arri. | ed ‘ordinato il quale, a forza di.l 

; i domandate quale ne sia il carattere spe- | — Pietroburgo, e: Ieri nel treno arri- | TEO end 
i 

| Pluttosto schiacciarlo ?.: questo si chiama ; 

Essere all’ altezza dei nuovi tempi nei 
Quali P uomo vale tanto quanto sa e 
Non tanto quanto pesa vuoi material-. 

Mente vuoi finanziariamente, o non piut- : 

tosto essere ai tempi nei quali ja scuola 
Costituiva un privilegio di casta? La- 
Siamo ai lettori il giudizio. 

Noi ripetiamo qui quello che più 
Volte andiamo constatando sulle colonne | 
"l questo giornale: l'odio settario ac- 
“leca e pur di appagare quest’ odio non 

Seni. 

Notizie Vaticano 
sim   

Ricevimenti, 

  

€ coma, 2. — Oggi il S. Padre ricevette ‘ 
‘i ardinale Di Pietro. Più tardi ricevette. 

Rai Commissione della Diocesi di Caracas 
! Porto, venuta a recargli gli auguri 

zii luelle Diocesi pel suo Giubileo Pon- 
Hicale. | i 

Ul Papa li accolse con grande bontà e SÌ ititrattoni SR : > lutrattenne coi cari suoi figli del Ve- 

attiva contro l errore, lotta con armi non 
da voi foggiate, ma da voi riconosciute 
buone ». i 

E qui Renè Bazin toccò splendida- 
mente dei mezzi dei cui dispongono i 
giovani: 

« Voi avete il dono della propaganda, 
voi dotati di vigorìa, di slancio e della 
giovialità di umore che sa rendere ameni 
i gravi argomenti e cattivarvi l’ atten- 
zione di coloro che vorrete convincere e 
persuadere, vostri coetanei tutti, condi- 

| scepoli o compagni d'ufficio o di labo- 
ratorio. 

A voi spetta dunque d’ influire nelle 

o direttori di fabbrica, a voi il compito 
di dissipare colla vostra retta ed equa 
condotta le prevenzioni degli inferiori 
verso i superiori; a voi il compito di 

    
‘ — dice la Croix — fu 

distruggere vieti pregiudizi, di smasche- ' 
rare ipocrisie, di confutare errori, spar- 
gendo ovunque la verità ». 
Ben giustamente quindi l’ oratore sog- 

giungeva: 
«I più attivi operai del dovere sociale 

siate voi, o giovani, per dare alla Francia 
un domani migliore dell’ogsi. Ma la 
vostra condotta sia senza rimproccio. Co- 
loro, che voi vi studiate di persuadere e 
convincere, si domanderanno : chi è que- 

“abbandonarono 

La persecuzione religiosa 
IN FRANCIA 

Telegrafano da Parigi al Giornale d' }- : 
talia : 

I giornali di stamane portano i parti- 
colari dell’ espulsione dei religiosi non 
autorizzati dai vari dipartimenti in se- 
guito al recente decreto ministeriale per 
l'applicazione della legge sulle Corpora- 
zioni. 

Il commissario a Nantes 
dell’ espulsione si recò al convento delle 
suore insegnanti ieri mattina alle sette 
e mezzo per eseguirla. : 

il convento cantando il 
Veni Creator. 
Nell’ espulsione dei frati ad Alencon 

| dato ad essi solo 
dieci minuti di tempo per abbandonare 
il convento; e non fu nemmeno lasciato 

i il tempo necessario perchè il parroco 
potesse togliere dall’ altare dell’ oratorio 
l’ostia consacrata, la quale fu pure messa | 
‘sotto sigillo, 

Questo modo di procedere si verificò 
in tutti i luoghi ove sonvi conventi. 

Il Courrier du Soir attribuisce ‘al 
Presidente ‘del Consiglio la intenzione di 
provocare una grave. discussione sabato 

passeggero di terza classe, colto da im- : 
provvisa pazzia, uccise due contadini che 
sì trovavano nel medesimo scomparti- 

i mento, e ne ferì cinque altri. Fu arre- 

} 

‘incaricato : 

ì 

ì 

Ì 

1 H 

} 

i 
î 

stato alla prossima stazione; oppose tale 
accanita resistenza che i gendarmi dovet- 
tero incatenarlo. Uno. dei feriti morì 
mentre lo conducevano all'ospedale. 

L'indennità della Cina, 

Parigi, 2. — Il Matin pubblica un di- 
spaccio da Pechino dicente che Ja Cina, 
vuole pagare la indennità di luglio sol- 
tanto sulla base dell’aggio dell’ argento 
segnato il 1 aprile 1901. 
  

  

Complotto anarchico contro il sultano? 

Napoli, 2. — Il Mattino dice che il pre- 
fetto di Napoli ricevette notizie circa un 
complotto anarchico contro il Sultano 
organizzato dagli italiani Boni e Seriet, 
che la polizia turca ritiene si trovino a 
Napoli. 

Crooe monumentale in vetta a un monte. 

Streba, 2. — Goll’ intervento dell’Arci- 
vescovo di Genova e d’una moltitudine 
immensa di popolo sì è inaugurato sta- 
mane la Croce monumentale sulla vetta 
del Mattagone a 1400 metri sul livello 
del mare. 

  

culio; credete forse’ voi che egli lo de- 
stini a migliorare la sua condizione ed 
a fare di suo figlio un lavoratore più 
comodo? Niente affatto! le sue idee in 
proposito sono ben diverse; da molto 
tempo vagheggia e medita un altro dise- 
gno. Più di una volta, padre e madre, 
nell'intimità, dissero: « A Dio' piacendo, 
nostro figlio sarà più felice di noi; la 
nostra condizione era troppo faticosa; gli 

faremo frequentare le scuole ed un im- 
piego, un posto, non gli mancherà sicu- 
ramente ». | 

$ capii aversazioni er ino - to! ecco la terribile chi da, bada a giustizie e a convenienze, di- , O nelle . CONTSTRRZO, è PIU, A Coursogoutes, nelle Alpi Marittime, Notizie it li us e t È to tr 
Sposti perfino a rinnegare se stessi. i per mezzo dell'esempio edificante ; a voi, ‘ l'espulsione. delle suore dello Spirito Malliane che travia e rovina tanti uomini. Un po- 

| Rs Di ; se siete impiegati superiori, o padroni, Santo avvenne manu militari. Le suore sto! ma, dove lo troverete voi? 
Ì Tutti gli impieghi sono affollati di scl- 

lecitatori; per un posto vacante nelle fer- 
rovie vi sono trecento candidati e dap- 
pertutto è la stessa cosa. CD 

Ecco delle verità. che sarebbe somma- 
mente utile di rammentare ai genitori in 

questo momento. Quale immenso servizio 
sì renderebbe alla classe operaia della 
città e delle campagne se si potesse per- 
suaderla di cercare la sua elevazione pro- 

gressiva in una formazione professionale 
‘ sempre più completa! 

A questo fine, spingiamo i genitori ad 

   



    

      
    

  
  

      
  

                
            

  
        

  

applicare i sacrifizi che essi sono disposti 
a fare assicurando ai loro figli il bene- 
fizio della frequentazione .di una scuola 
professionale: ma di una scuola dove 
non si cerchi soltanto di fare allievi re- 
lativamente abili, ma anche operai iniziati 
ai segreti tecnici del loro mestiere, capaci 
di portare essi medesimi, più tardi, no- 
‘tevoli perfezionamenti ai loro lavori. 

Così si ricostruirà la schiera di quegli 
operai artisti del medio evo, di cui noi 
siamo ridotti a copiare i capolavori senza 
sapere emularli, 

Che tale sia il frutto da aspettarsi dallo 
sviluppo dell’insegnamento professionale, 
mon v ha dubbio. Già si delineano i pri- 

mi risultati. In Francia, la scuola profes- 
sionale di St. Etienne, riceveva testè dal 
signor Vachon, delegato del ministro 
«della pubblica istruzione, l'attestato se- 
guente: 

«Qui è stato risolto il grave problema 
di allontanare dalle professioni liberali 
gli allievi che non vogliono più. essere 
nè impiegati, nè commessi, nè scrivani 
d’uscieri, e si mostrano orgogliosi di ri- 
manere operai. Soltanto da questo punto 

di vista, questa istituzione meriterebbe 
d’essere citata ad esempio ». 

Ed è da desiderare che anche in Italia 
ne sorgano, di cui si possa dire altrettanto. 
  

Un grazioso aneddoto 

L’aneddotto è fresco e verissimo; lo 
narra la Gazzetta dell'Emilia in questi 
termini: 

« Uno dei soliti concionatori popolari 
parlava a San Ruffilo (Bologna) e le 
sballava tanto grosse e marchiane, che 
‘una seria e competente persona fu tratta 
ad arrestarsi per ascoltare. Senonchè 
l’energumeno oratore, che intravvide e 
riconobbe il nuovo sopraggiunte, con- 
cluse rapidissimamente, scese dalla bi- 
goncia e, come a scusarsi, appressatosi 
a lui, che sì meravigliava di tante e così 
grosse panzane, ebbe a dirgli: 

Sa? cosa vuole, è un branco tale di 
imbecilli che si è costretti a parlare così 
per fare qualche effetto |... 

I suoi ascoltatori popolari gli saranno 
certamente grati del complimento... » 

Non tutti gli oratori popolari hanno 
la lealtà di confessare queste cose; ma 
tutti le pensano — e ciò nonostante 
riescono spesso a strappare i voti e gli 
applausi della folla! 
  

Una memoria rivendicata 

  

Scrivono al Rappel che uno dei più 
diligenti ricercatori di curiosità storiche 
ha trovato in una biblioteca di Firenze 
dei particolari fino ad ora ignorati sugli 
ultimi anni di Lucrezia Borgia. Nel co- 
dice Palatino del 1520 si legge che Ma- 
donna Lucrezia, duchessa di Ferrara, si 
estinse santamente nel 1518 e fu sepolta 
coll’ abito delle Terziarie di S. Francesco, 
alle quali la duchessa era ascritta, aven- 
dole imposto il velo padre Ludovico 
dalla Torre. Si trovano pure lettere di 
Giovannino Gonzaga, nelle quali questi 
scriveva allo zio che la duchessa di Fer- 
rara, prima di morire, era fervente ter- 
ziaria e portava sotto la camicia il cilicio 

. già da 10 anni. La penitenza di Lucrezia 
. Borgia non fu tardiva. Incominciò ‘al 
‘suo ventinovesimo anno di età, quando 
ancora era nel rigoglio della bellezza, e 
‘durò un decennio intero | 
  

I cani per sentinella 

  

Il Ministero della guerra ha invitato i 
“comandanti di corpo d’armata a studiare 

il modo di ridurre al minimo i servizi 
di guardia che riescono tanto gravosi e 

-tanto personale sottraggono all’ istruzione 
militare ed esperimentare l’impiego di 
cani da guardia per la sorveglianza di 
località relativamente isolate, provvedi- 

‘ mento quest’ ultimé che già fece buona 
prova in alcuni presidi. 

ca rà enti, 

TIA INA POLE 

(Nostra corrispondenza) 

Napoli, 1 luglio. 

Seduta tempestosa 
al Consiglio provinciale. 

(Vomero) Ieri si riunì per la prima 
volta il muovo Consiglio provinciale. 
Grande era l'aspettativa. Affollatissime le 
tribune. Dopo il discorso del cav. Anfossi, 

presidente della r. Commissione straor- 

dinaria, il consigliere socialista Leone 
propose un voto di plauso. alla r. Com- 

  

“missione per l’ opera compiuta, aggiun- 
gendo che tale voto di plauso egli non 
intendeva sia esteso alla Prefettura. Il 

prefetto comm. Tittoni rispose che la Pre- 
fettura non ne ha bisogno. A questo 
punto scoppia un baccano d’inferno. Il 
pubblico urla, si agita e si odono le grida 
di: fuori î ladri! abbasso i ladri! Il Leone 

grida come un indemoniato, apostrofando 

vivacemente il Consiglio. Il presidente 
ordina lo sgombero delle tribune. 

Procedutosi alla votazione per l’elezione 
del presidente e vice-presidente del Gon- 
siglio, sono eletti l’onor. De Bernardis e 

Mazzella. 
Quando alla fine del suo discorso 

l’on. De Bernardis invitò il Consiglio a 
rivolgere un saluto al Re, il consigliere 
Leone urlò: Saredo, Saredo ! . 

Al consigliere Gargiulo venne inflitta 
la censura per le parole poco riverenti 
rivolte al presidente. . 

Dopo la votazione per la nomina del 
presidente della Deputazione, nella quale 
riuscì eletto il Duca Riccardo Corafu 
d’Andria, la seduta fu tolta in mezzo ad 
un baccano enorme ed alle violenti pro- 
teste del gruppetto dell’Estrema Sinistra. 
La folla enorme che si pigiava nella 
piazza fece delle clamorose dimostrazioni 
ad alcuni consiglieri. La forza disperse i 
dimostranti operando alcuni arresti. 

Quando le guardie ed i carabinieri fe- 
cero sgombrare le tribune fu constatato 

‘che alcuni avevano le tasche ripiene di... 
pomidoro; i quali erano destinati al... 
Consiglio. 

Il Corriere di Napoli parlando l’altro 
giorno in un suo articolo del nuovo Con- 
siglio provinciale ne traeva le seguenti 

conclusioni: Elezioni pessime ; Consiglio 

coaitivo; scioglimento a breve scadenza ! 

Per Giacomo Leopardi. 

Domenica venne inaugurato il pronao 
della chiesetta di S. Vitale a Fuorigrotta, 
ove riposano le ossa di quel grande e 
sventurato poeta che fu Giacomo Leo- 
pardi. All’inaugurazione del bellissimo 
lavoro intervennero le autorità civili e 
militari, deputati, senatori, studenti e gran 
folla. Parlarono il prof. Zumbini ed il 
sindaco Miraglia. 

DALLA PROVINCIA 
  

  

Barcis 
2 luglio. 

Per mettere le cose a posto, 

Un ignoto, che non ha il coraggio ci- 
vile di porre il suo nome a piè di un 
pezzo di prosa insigne per malafede, 
manda alla Patria e all’ Adriatico una 
lunga corrispondenza tutta intesa a get- 
tare il discredito sulla mia povera per- 
sona. Sicuro della lealtà del mio popolo 
me ne sarei volentieri taciuto, ma il mio 
nome è corso omai sui giornali, la mia 
dignità di sacerdote e di cittadino è of- 
fesa; quindi intervengo per meller real- 
mente ie cose a posto. Nella domenica 25 : 
maggio alcuni signori (lo dice la Patria | 
e glielo credo sulla parola) si trovano 
nella locanda Tinor, e tra un bicchiere 
e l’altro, uno si ricorda di aver lo Sta- 
tuto alle spalle; da vero uomo di genio : 

IL CROCIATO 

  

lancia allora l'idea di festeggiare la fau- 
sta ricorrenza con una dimostrazione pa- 
triottica e con un solenne Te Deum. La 
proposta nobilissima è subito accolta da 
quei buoni patriotti; il Sindaco viene da ‘ 
me e mi prega a voler fissare 1’ ora della 
Messa perchè, dice, è desiderio della 
‘Giunta di festeggiare lo Statuto coll’as- 
sistere ufficialmente alla funzione reli- 
giosa. Di Te Deum ’° egregio funzionario 
non dice verbo. Contrario per natura a 
queste comparse ufficiali, osservo che si 
tratta di un fatto nuovo alle consuetu- 
dini del paese, .ma finisco coll’ aderire; 
fisso io stesso l’ora della Messa, dichia- 
rando peraltro formalmente di non ac- 
cettare in Chiesa la bandiera delle scuole 
perchè non benedetta. Era mio dovere. 
Da questo si capisce (osserva la Patria 
dopo aver riportate a suo modo le mie 
parole) che il Sindaco espresse il desi- 
derio del paese, desiderio che il R. Par- 
roco non volle comprendere. Non volli 
comprendere! E come poteva io indovi- 
nare il pensiero del sig. Sindaco? Si do- 
veva dirmi: « Canti il Te Deum! E se io 
avessi apposto un rifiuto, l’accusa d’ in- 
transigenza avrebbe potuto parere giusti- 
ficata, almeno agli occhi dei gonzi, e S. 
E. il Guardasigilli con un wkase qualun- 
que si sarebbe preso il lusso di sospen- 
dermi le temporalità; ma con quelle tali 
spiegazioni ripeto, chi poteva afferrare il 
concetto dominante? Nelle altre ricor- 
renze nazionali, quando non c'è punto 
bisogno, mi si manda unà nota d’ ufficio 
colla preghiera di cantare il Te Deum; 
perchè qui, trattandosi d’un fatto nuovo, 
non si agì ugualmente? 

Ma veniamo al giorno fatale. Sul finir 
della Messa, uno esce con la frase « vo- 
gliamo il Te Deum ». Non raccolgo l’ in- 
sulto, e vado verso la sacristia. « Nessuna 
delle 700 persone fiata più » nota il corr. 
della Patria; mentre in Chiesa succede 
invece quel rumore sordo che accompa- 
gna tali incidenti, e per rincarare la dose 
un carneade qualunque mi getta in fac- 
cia uno di quei titoli che possono figurar 
con onore solo sulle labbra degli inedu- 
cati. Qui l’offeso son io; offeso nella mia 
Chiesa ; nell’ esercizio delle mie funzioni; 
‘ma la cosa cambia aspetto agli occhi di 
certi signori; per loro di punto in bianco 
divento un provocatore, un croato qua- 
lunque, un nemico della patria e domani, 
si dice, la veste nera di quel tanghero 
comparirà sul banco degli accusati per 
rispondere di offesa alle istituzioni. Tante 
grazie del complimento! Fortunatamente 
prevale il buon senso, si esamina il fatto 
a lumi spenti, e vi si vede dentro una 
pagliacciata in piena regola. Si viene al- 
lora da me... @ chiedere. spiegazioni, scrive 
il corrispondente della Pairia. Falso ; si 
viene a presentare le proprie scuse, per- 
chè si capisce di non aver parlato chiaro. 
Accolgo le scuse e mi lascio promettere 

«di non far cenno della cosa sui giornali, 
salvo a mettere il fatto nei suoi veri ter- 
mini qualora se ne parlasse. Questa pro- 
messa era interessata da parie di quei 

“signori, si capisce. Per mio conto peraltro 
non prometto. nulla; ma sono natural- 
mente disposto per cortesia a non rom- 
pere il silenzio. 

L'incidente! intanto si fa pubblico; è 
svisato :-p. r. icon quel suo acutissimo 
occhio di linee vi. scorge subito la nota 
antipatriottica; ne scrive alla Patria e con 
una gentilezza di cui gli sono gratissimo 
mi fa figurar, con onore tra le file degli 
intransigenti. Interviene anche il corri- 
spondente del Crociaio e con parole vivaci 
mostra lo strano procedere di certi eroi, 
(e tutto ciò a mia insaputa, lo si noti 
bene). Scoppia l’ uragano, l’ eterno comi- 
tato della solita festa strilla, urla, prote- 
sta, minaccia di prendere a calci lo scla- 
gurato corrispondente. E son io nuova- 
mente in scena. 
Si viene da me e si vuole una rettifica, 
una riparazione, una ritrattazione. Ecco: 
la rettifica io avrei potuto farla col met- 
tere senz'altro alla porta quei tali che 
mi insultavano ritenendomi ispiratore 
dell'articolo; ma sono ancora gentile e 
prometto di interpormi perchè si ritiri 
qualche particolarità minima che non 
toglie proprio nulla alla sostanza del 
fatto. Scrivo allora la nota lettera al cor- 

rispondente del Crociato e lo esorto a vo- 
ler rettificare le inesattezze naturalissime 

Serino aeos ERE RUN EI SII pueiireraeni 

in chi, per la distanza dei luoghi, non 
ha potuto appurare bene le cose, e ag-‘ 

i «povero amico , 
mio, ti vogliono prendere a calci, armati ; 
dunque, e in ogni caso tienti pronto a. 

giungo scherzosamente: 

vincere o a morire », Ma il corrispondente | 
non vuol sottomettersi e «ritirerò, ri-: 
sponde, le mie inesattezze quando i signori ; 
di Barcis s'impegneranno a far rettificare : 
la menzogna spudorata contenuta nel: 
numero 5 giugno della Patria ». 

Ed ora m’affido al giudizio sereno im- 
parziale degli onesti d’ogni partito; e al 
corrispondente dell'Adriatico e della Pa- 
tria dico: « Ti perdono; ma bada un’ al- 
tra volta di essere più leale ». 

Don Angelo Burigana 
Parroco di Barcis. 

Buia 
è luglio. 

Trigesimalia, 

Si è costituita qui una commissione 
per celebrare una solenne ufficiatura tri- 
gesimale in suffragio del non mai abba- 
stanza compianto pievano mons. Pietro 
Venier, Cameriere segreto di Sua Santità. 
Detta ufficiatura, alla quale vogliamo 
sperare abbia a concorrere numeroso il 
clero, avrà luogo lunedì 7 luglio. Coloro 
che interverranno potranno partecipare a 
una modesta refezione offerta dalla com- 
missione, previo avviso con semplice bi- 
glietto da visita. x. 

Talmassons 
3 luglio. 

Scoperta d’ una tomba antica. 

In un campo sulla via da Talmassons 
a Flambro dove si cava attualmente sab- 
bia, la notte scorsa franò un po’ di terra 
trascinando seco un vaso di terra cotta 
in forma di anfora, a due manichi, ter- 
minante a cono, della lunghezza di me- 
tri 1.80 entro la quale eranvi i resti di 
un cadavere. Altre volte nello stesso luogo ! 
furono trovate ossa umane. Agli studiosi 
d’ antichità il determinare l’epoca di tale 

è andata a pezzi. 

Tarcento 
1 luglio. 

Messa con orchestra. 

La festa di S. Pietro passò come il so- 
lito, senza incidenti degni di nota. Di- 
sereta l’afluenza dei forestieri, di curiosi, 
di fannulloni, strilloni, ciclisti, insomma 
una mobile folla che, come un grande 
alveare umano si agitava, si sparpagliava 
per le vie e per le piazze. Fin qui nulla 
di nuovo. Le novità ci furono in Ghiesa. 
Non si allarmino a questa parola, le o- 
recchie pie; le modificazioni, le novità 
non riguardano nè targono il dogma. 

Quest’ anno, la Messa e i Vesperi, dopo 
una interruzione di quattro lustri, furono 
accompagnati con strumenti ad arco. Il 
M.o Ippolito Placereani, appassionato e 
geniale cultore della musica, raccolse un 
gruppo di giovani allievi (13), infuse loro | 

  

  

corner noe aeree com vene eten eci acne mc > 

il Cappellano locale, un fabbriciere e un 
fanciullo suo compagno, siccome il Gior- 
gis era confesso, disse brevi parole il 
Procuratore del Re che fungeva da P. M. 
Il quale, considerata l’età del colpevole,. 
la maniera che lasciò trapelare che egli 
era l’autore del furto e certi segni d’ in- 
telligenza non perfettamente sana, con- 
cluse che il Giorgis non avea operato 
con discernimento del reato, e perciò 
chiese le attenuanti dello stesso. Poscia 
i giudici, dopo un breve ritiro dall’ u- 
dienza, pronunziano la sentenza che con- 
danna il Giorgis Ciacomo a giorni 25 di 
caecere compreso il sofferto, ai danni e 
alle spese processuali. Approfittasse di 
questo castigo il suddetto fanciullo per 
emendarsi adesso che è in tempo se non 
vuole rovinarsi per sempre. 

  

Durante le elezioni 

I partiti popolari si sono dunque ieri 
sera accordati. La questione, che tra loro 
si trascinò per parecchi giorni, scoprì il 
lato debole del gruppo radico-repubbli- 
cano, il cui leader si piegò quasi fino a 
baciare le scarpe ai socialisti pur di con- 
servare quella alleanza nella quale trova . 
l'ossigeno per la sua vita politica. 

Qui poi vogliamo riferire — togliendole 
dalla relazione della Patria del Friuli — 
alcune parole dette dall’on. Girardini 
nella riunione di martedì. 

In quella riunione Von. Girardini 
avrebbe detto che tra i popolari «un equi- 
voco ci deve essere sicuramente. Poichè, 
come ben disse il presidente, per dieci 
anni fummo sempre uniti; è da mera- 
vigliarsi fortemente che ora, in cui si 
tratta di schiacciare la reazione nel su0 
nido, al Consiglio provinciale, i socialisti 
vogliano distaccarsi da noi, contraria- 

; mente a quello che ba deciso il comitato 
centrale del partito, contrariamente 2 

| quello che dissero a me, Bissolati, Ferri, 

  
entusiasmo per la sublime arte dei suoni, : 
e dopo due mesi di sacrifici, noti solo a | 
chi non sia profano in materia, affrontò il! 
pubblico. L'esito ‘avuto riguardo alle cir- ‘ 
costanze di tempo e di luogo fu molto 
lusinghiero, e costituì un vero successo, ‘ 
preludio, speriamo, di molti altri. Al-. 
l’Offeriorio ì° egregio maestro, in una de- ; 
licata sinfonia, ebbe campo si sfoggiare , 
tutta la sua abilità di violinista e di ef- 
fondere il suo squisito senso artistico. O- 
nere al maestro che seppe ridestare le 
gloriose tradizioni di Tarcento, un plauso 
agli allievi per l’esecuzione musicale, 
brillante. Livio. 

‘T'olmezzo 
2 luglio. 

Processo. 

Martedì 1 luglio presso questo R. Tri- | 
bunale di Tolmezzo si è svolto il processo 

  
in confronto di Giorgis Giacomo di Gio. : 
Batta d’anni 12 imputato di furto con 
scassinamento della cassetta delle elemo- 
sine di cui l'art. 404 C. P. nella chiesa 
di Ovaro. Veramente fece una grande 
impressione il veder comparire nella sala 
d’ udienza il predetto fanciullo in mezzo 
a due carabinieri. Dopo un breve inter- 
rogatorio dell'imputato e di tre testimoni, 

: Turati coi quali recentemente ebbi a 
tomba, che sfortunatamente nella caduta | ; 1 parlare di elezioni amministrative... Molto 

cammino ancora, possono fare insieme. 
socialisti e democratici... » 

Lasciamo Bissolati, Ferri e Turati chia- 
mati in campo per isgomentare le file 
dei socialisti udinesi e fermiamo l atten- 
zione su quello « schiacciare la reazione 
nel suo nido ». Ce lo perdoni l’on. Gi-_ 
rardini, ma questa della « reazione » è 
una parola rubata agli arruffapopoli che 
l’adoperano per impressionare la folla. In 
bocca sua stuona, a meno che lemme 
lemme non iscenda tanto da confondersi 
con la piazza. 

CRONACA CITTADINA 
Eee rn 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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Barom. rid. a.0} . 
Alto m. o i 
liv. dal mare | 748.5 | 7478 | 748.6 j 752.2 
Umido relativo |! 50 | e6! 71 | — 
Stato del cielo ; sereno coper.! misto coper- 
Acqua cad. mm. | -— n E 
Velocità e dire- 
zione del vento calma | 2.50 ‘calma cal.S 
Term. centigr. i 23.0 | 27.8 | 21,9 i 184 

e. _c] 

EE (massima. <p 
2 Temperatura ( minima ........, 194 
) ( minima all’ aperto . . 181 

  

Miubaa «ic, 
-{ minima all’aperto .. 16 

Tempo probabile 

3 Temperatura 

i Venti deboli o moderati settentrionali. 
i al nord, intorno a ponente altrove; cielo 
vario sull’ Italia superiore e Sardegna 
con qualche pioggia, sereno altrove. 

DIARIO SACRO. 

Venerdì 4, s. Uldarico v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Venerdì 4, Gemona, San Vito al Ta- 
gliamento. 

pen] 
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3 APPENDICE 

—. Bricciche ebree 

L’ ebreo settario 

o la tolleranza talmudica. 

Gli ebrei e la legge scolastica. Anche qui 
il Vial porta una statistica istruttiva. La 
leggeddetta della neutralità scolastica vo- 
tata nel marzo 1582 applicata immedia- 
‘tamente colla soppressione del catechi- 
smo ed il ranimento degli emblemi re- 
ligiosi dalle scuole officiali, seguita dalla 
graduale eliminazione del personale re- 
ligioso nel 1886, questa legge, dico, diede 
i seguenti risultati. Nel 1889 i fanciulli 
“criminali (a 16 anni e sopra) erano: ma- 
schi 4,937; femmine 659. Nel 1883, ma- 
schi 6,743; femmine 1,097. Nel 1893 il 
numero crebbe d’ un quarto, restando — 

‘ notisi — stazionaria la cifra della popo- 
- lazione. (Alfredo Tonillée, membro del- 
l’Academia delle Scienze Morali nella 
‘Rivista dei due mondi. Gennaio 1897). Nel 
1897, dice ancora il Tonillée, 7 milioni di 
fanciulli dai 7 ai 16 anni commisero circa 
2 volte più di delitti (constatati) che 20 
milioni d’adulti sopra dei 16 anni! Da 
quale scuola escono i fanciulli criminali ? 

: Eccolo per Parigi: « Su 100 fanciulli pro- 
cessati, 2 appena escono dalla scuola re- 

  

  

ligiosa, 98 escono dalle scuole neutre!» 
(Tonillée). Presto si potrà dire che scuola 
laica equivale in tutto e per tutto a scuola 

(0 /-.— |.in 9 anni. Le Amministrazioni delle po- ’ 
'.gté e Telegrafi ne raccolsero 3000. L° o- 

del delitto! || |__—. 0   
  

  

Quel perfido ministro che fu Giulio. 
Ferry .. eletto dagli ebrei e loro schiavo 
fu il padre della infame legge scolare, 
come pure dell’ altra legge sulla espul-; 
sione dei religiosi dalla Francia. Ebbene 

  
costui, con una sfacciataggine unica, in 
un pubblico banchetto proclamò: «Vi, 
sono»tre cancri che rodono la Francia: 
l armata, la magistratura ed il clero ». In 
pochi anni per opera dei massoni e de- 
gli ebrei la magistratura fu epurata dai 
cattolici e popolata ‘da. giudei, quindi 
cessò di essere un cancro per le canaglie 
alte e basse. Il cancro del clero cessò di 
essere contaggioso per la scuola dopo le 
leggi suddette. Quanto al cancro dell’ar- 
mata, gli ebrei col processo Dreyfus e. 
con tutte le conseguenti agitazioni sono 

‘in via di rimediarvi. (Il progetto di legge 
del nuovo ministero massonico francese | 
colla ferma a soli 2 anni serve pure al- 
l’ uopo, a detta dei migliori generali 
francesi). 

Il giudeo Camillo Lée, Consigliere di 
Stato, fu promotore della legge che creò 
licei delle ragazze. Ebbene, parli la sta- 

tistica seguente per il 1398. Detti licei 
sono 631 con 809 professori e 10,413 al- 
lieve. Costano allo Stato la enorme somma 
di milioni 49,044,957,42, quindi ogni al- 
lievo per anno costa franchi 47101 E con 

‘quale risultato? Ce lo dice la statistica 
ministeriale: Su 30 mila allieve. che 
chiedevano da lungo tempo di essere 
istitutrici officiali, lo Stato non potè   
nominarne che 400 per anno, cioè 2000 : 

spitale, dove morirono di miseria, 1500. 
La prostituzione ben 35001 La corpora- 
zione delle poste 5000. Ne restarono a 
casa mezze spostate ben 15 mila, la metà 
precisa! Certo fra queste ve ne è una 
serqua di empie, di orgogliose, di semi- 
dotte, delle quali la Francia non sa che 
farne, in luogo di buone madri di fami- 
glia, delle quali invece ha sì urgente 
bisogno! Ecco i bei risultati del ritrovato 
ebraico. Cr 

L’ebteo Naquet e la legge del divorzio. 
Questa sua proposta infame di legge fu 
votata il 14 agosto 1884 Ebbene: dalle 
statistiche ministeriali. risulta che dal- 
l'agosto 1884 a tutto il 1897 si ehbero 
74,871 divorzi ottenuti; quei dimandati 
sono ben di più! Per la sola Parigi dal 
1888 al 1° gennaio 1892 le dimande fu- 
rono nientemeno che 21,000!!! E’ una 
legge veramente distruttiva della fami- 
glia. Altro regalo tutto ebreo anche questo. 

Gli ebrei e la spopolazione. In Francia 
è oggetto di gravissimi timori questo 
della continua spopolazione. Prima del 
1789 i nostri padri — così il Vial — di- 
cevano colla Chiesa: « Il dovere avanti 
il piacere, il piacere per il dovere, giam- 
mai il piacere contro il dovere ». Allora 
la Francia era al I° posto per popolazione 
in Europa. zR 

Dopo il 1789 noi diciamo cogli ebrei 
dai quali l'abbiamo imparato. «Il piacere 
avanti il dovere, il piacere per il piacere, 
il piacere anche contro il dovere ». E 
così tutte le statistiche si accordano a © 1 1050 a mi 

‘ lioni. Nel 1891 al IV con 838 milioni. porre la Francia al I° posto dello spopo- 
lamento in Europa. Gli ebrei sopratutto 

  predicano questa spudorata dottrina, ap- 
poggiati al Talmud che dice: «di per-: 
mettere con ragione all’ uomo (ebreo) 

‘ tormentato dalla tentazione di abbando- 
i narsi al piacere e ciò senza peccato », 
(Rabbi Kroner). Vedi pure il Talmud all 
Fr. Berach al Fr. Boba e Maimonide. Tad. : 
ch. 2 Rois. 2). E passiamo oltre questa . 
fanghiglia degna degli ebrei e dei loro; 
pedissequi. 3 

Il risultato sconfortante dello spopola- 
mento ci dà 4 milioni e mezzo di fami- 

L'Italia nostra che occupa il VI posto 
è in via di soppiantare la Francia, po” 
chè la cifra delle sue nascite per mill? 
abitanti è di 36 contro 25 cifra della 
Francia nel 1883, discesa poi a 24, a 29; 
a 20 nel 1898 e forse meno. i 

Alla fine del XX secolo l’Economist@ 

prevede per la Russia europea 228 mi” 
lioni d’abitanti; per l’Allemagna 105 MI 
lioni e mezzo; per l’Austria-Ungheria 

i milioni; per l'Inghilterra 65 milion; 
‘ per l’Italia 44 milioni e 700 mila; Pe! 

glie senza figli o con un solo figlio. Il 
dottor Bertillon, direttore della statistica 
‘municipale a Parigi, pubblicò nel 1897 
dopo il censimento del 1895 questi dati: , 
Su 8 milioni e 30 mila famiglie vi hanno | 
famiglie senza figli 2 milioni; con 1 fi-. 
glio 2 milioni e 500 mila; con 83 figli 
1 milione e mezzo; con 4 figli f milione; 
con 5 figli 500 mila; con 6 figli 330 mila; 
con 7 figli 200 mila. 

E le conseguenze? 
Eccole nella Francia all’ ultimo posto 

i abitanti di più che la Francia..... 

la Francia 41 milioni e 500 mila. 
La prossima sparizione della Francia. T 

Nel 1897 Bertillon diceva : « Io vedo, 00! 
un profondo dolore, ma con evidenza, 
‘prova della sparizione prossima del nostr0 
paese. La Germania, per non parlaré che 
di essa, avea nel 1841 press’a poco î 
stessa popolazione che la Francia (00 
territorio però attuale dei due pae8 
Oggidì la Germania conta 14 milioni di 

Oggid! 

| il numero dei coscritti tedeschi (450,000) 
Ì 

} 

delle nascite. Questa tabella comparativa | 
è dell’ agosto 1898. Su mille matrimoni . 
legittimi nascono: in Germania 270 bam- 
bini — in Iscozia 269 — in Belgio 261 
— in Toghilterra 250 — in Austria 250 
— in Svezia 240 — in Irlanda 20 — 
in Isvizzera 236 — in Francia 163, Per 
popolazione la Francia aveva nel 1789 
% milioni d’abitanti, cioè il primo posto ; 
in Europa. Nel 1815 era già al III con' 
29 milioni. : Nel. 1880: al IV con 37 mi- 

‘Nel 1896 al V con 38 milioni e 200,000. i 

è circa un terzo di più di quello dei fran 
cesi (330,000). » Non è che la infame 
legge dell’ebreo Naquet che ha tolto 10 
coscritti coi 100 mila divorzi che ha pro” 
vocato. E non è punto esagerato il SUP 
porre che con 100 mila matrimoni mall" 
tenuti, si abbiano 200 mila figli di Dai 
dei quali 100 mila giovani, cioè 100 mila 
coscritti. . 

«La Francia è perduta, grida il Bertillco, 
se non risvegliamo con misure energle 3 

il suo patriottismo addormentato 0 p0° 
spiegato ». 

(Continua). 
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Per la musica di S, Ermacora, 

L’anno scorso il chiarissimo maestro 
Don Ubaldo Placereani fece il suo primo 
debutto nella cappella della nostra Catte- 
drale coll’ Inno a S. Ermacora; inno che 
bastò a far intravedere a tutti gli intel- 
ligenti che al Placereani si preparava uno 
Splendido avvenire nella carriera musi- 
cale. E noi sappiamo che lo spartito 
Venne poi esaminato anche da sommi 
compositori e che ebbe le più lusinghe- 
voli approvazioni. . 
., Quest'anno per le feste di S. Ermacora 
il chiarissimo maestro ha composto il 
Sacerdos e tutta la Messa dedicata a S. E. 
fons. Zamburlini. A quanto ci dicono 

Persone certamente competenti, che pote- 
Tono osservare queste composizioni, si 
tratta di una musica grandiosa, scritta 
In istile castigato, sulla base del canto 
ermo, piena di ispirazione e lavorata 

Con arte finissima. Se l’esecuzione, come 
tutto fa sperare, corrisponderà, siamo 
Certi che la musica del Placereani avrà 
Uno splendido successo; ‘successo che 
Sarà come il preludio di quanto otterrà 
ll medesimo maestro con un altro lavoro 

ancora più colossale, che si eseguirà in 
ine entro il corrente mese; lavoro 

Scritto in meno di due mesi con quella 
econdità veramente prodigiosa, che è 
Propria dei veri genii. 

Alcuni ammiratori. 

La riunione di iersera al Teatro Minerva. 

. La sala superiore del Teatro Minerva 
lersera era quasi gremita di intervenuti 
Per accordarsi intorno alle prossime ele- 
zioni Amm. Provinciali. | 

Presiede l’avvo E. Franceschinis asses- 
Sore dell’ Istruzione Pubblica. 

L’avv. Franceschinis apre la seduta 
Scusando il ritardo del suo arrivo e spie- 
8ando il movente della riunione. 

,, Sorge per primo a chiedere la parola 
il sig. Libero Grassi, e si presenta al 
banco presidenziale coll’Evo nuovo in mano 
« sortito iersera » la bestia nera, dice lui; 
€ benchè accusi una forte emicrania, tut- 
tavia fa una specie di arringa sull’aboli- 
zione della Casa di Maternità e sul lavoro, 
Citando quanto fu ottenuto a Rovigo. 

Il signor P. Sandri gli da contro di- 
Chiarando francamente che egli non con- 
divide tali principî, il Grassi ribattendo 

l nuova pare voglia entrare in questioni 
Personali, ma il Presidente gli osserva 
Che ciò non può permettere, dicendoli di 
attenersi al solo scopo pel quale fu in- 

etta l'adunanza. 
Il sig. Grassi poi dice che lui rappre- 

Senta solo se stesso e si ritira da parlare. 
Dopo qualche spiegazione dell’on. Gi- 

Tardini, finalmente il Presidente espone 

1 nomi dei Candidati e dice: chi approva 
alzi la mano. 
Aq unanimità vennero approvati i Gan- 

didati Peressini Michele e Trani Arturo. 

Gli esami nelle scuole elementari, 

_ Gli esami di licenza, di compimento, 
di proscioglimento e di promozione nelle 
pubbliche scuole elementari avranno luo- 
go nei giorni sotto indicati del corrente 
luglio dalle ore 7 in poi. | 

Scuo'e urbane. 
i di proscioglimento 14, 15, 16 

NÉ 
Esami di promozione dalla classe IV* 

14, 15 e 17. 
i Esami di promozione dalla classe 1° 

Esami di promozione dalla classe 11° 
22, 23 e 2. 

sami di compimento e di licenza da 
23 al 30, 

| Scuole rurali. 
Esami di proscioglimento 18,19, 21 e 22. 
gssami di promozione dalle classi I° e 

II° 25, 26 e 28. 
Onorificenza, 

Il conte Giuliano di Caporiacco, segre- 
tario capo della Deputazione provinciale, 
Venne nominato Cavaliere della Corona 

talia. 
Congratulazioni. 

Il lavoro del Cimitero Monumentale. 

Maestosa, lo diciamo subito, si presenta 
ella sua grandiosità la facciata del no- 

Stro Cimitero, ora che furono levate le 
al'mature. 
_ Manca a completare il lavoro la pavi- 
Mentazione; fra un mese anche questa 
ala compiuta. 
Non comprendiano però il motivo per- 

chè l'Onorevole Municipio non abbia 
aNcora passato l’ordine per provvedere 
all applicazione della cancellata in ferro. 

, SI aspetta forse che il lavoro sia com- 
luto per ordinare tale applicazione ? 

zio a che si può ben ammirare l’esecu- 
È De ditale opera, troviamo che si presenta 
assoluta necessità di stabilire i lati con 

Ue torri sul coperto dei due ingressi 
Strati; applicarvi le anfore e le due 

ùe sul davanti dei corpi avanzati. 

L'arresto di un pessimo padre di famiglia, 
i noto Francesco Cainero fu Luigi di 
b N 40 è già molto ben conosciuto per 

Sua nefasta condotta e non valse nem- 
€n0 la recente dimora in camera di 
Urezza nella caserma dei rr. carabi- 

lerj poichè ieri fu chiamata d’ urgenza 

i benemerita arma, la quale procedette 
30, a arresto in seguito a lesioni per- 
Ù n Sopra la propria moglie e a gravi 
“laltrattamenti dei propri figli. 

: icordiamo che anche contro il povero 
o padre questo cattivo ebbe a in- 

l'e e che per questo subì una pena. 
Re buona lezione se la merita e cre- 

Mo gli verrà applicata. 
Sequestro di ciliegie. 

? . n a È . . 

L'ufficio di vigilanza urbana ieri se- 
Questrò chil i ciliegie, i g. 60 di ciliegie, che natu- 
talmente furono distrutte?   

Il grave fatto di via Pracchiuso. 
Sabato mattina e precisamente in pros- 

simità alla porta d’ingresso della Gasa 
di Ricovero ci viene riferito che un ca- 
pitano di cavalleria montando la bicicletta 
investiva il ricoverato Giuseppe Zorzi per 
parecchi anni nonzolo alla Parrocchia 
del nostro Givile Ospitale. 

Il povero Beppo fu gettato a terra e 
riportò una ferita alla testa. 

Noi sappiamo che le ferite alla testa 
si trascinano dietro quasi sempre delle 
gravi conseguenza, ma non sappiamo se 
tali conseguenze possono essere compen- 
sate con poche lire che vennero conse- 
gnate al ferito. 

Ora domandiamo ali’ Onorevole Am- 
ministrazione del Pio Istituto come in- 
tenda tutelare la vita dei poveri ricoverati. 

L'onestà di un falegname. 

Zamparutti Nicolò, falegname, abitante | 
in via Ronchi, rinvenne in prossimità di 
casa sua, quattro sacchi vuoti; si affrettò 
a consegnarli al Municipio in attesa del 
proprietario. 

Chissà che se invece del Zamparutti 
fosse stato qualche altro, non avesse fatto 
di quei sacchi tanti grembiuli da fale- 
gname. 

Perchè era a Messa. 

Lo zelante vigile urbano Novello, non 
avendo ieri trovato uno spazzino comu- 
nale sul lavoro, lo ricercò e trovatolo in 
chiesa ad ascoltare la messa, fece relativa 
denuncia. Speriamo che il Signore, mi- 
sericordioso, aiuti il povero spazzino. 

Se fosse stato entro una bettola assieme 
a... qualche altro a ripetere il cicchetto lo 
spazzino l'avrebbe passata del tutto liscia. . 

In contravvenzione. 

Gli agenti di P. S. ieri dichiararono in 
contravvenzione, perchè sprovvista di cer- 
tificato d’ iscrizione quale mediatrice per 
collocamento di cameriere e serve, certa 
Maria Pizzamiglio fu Ant. di anni 35 di 
Udine, abitante in Via Belloni N. 7. 

Ospitale civile, 

Ieri alle 16 1{2 venne medicato Giu- 
seppe Segatti di anni 12 di Valentino di 
Feletto Umberto manovale e riportò una 
ferito lacero contusa al cuoio cappelluto 
procuratasi lavorando. 

Guarirà in otto giorni, 

Monte di Pietà di Udine. 
Martedì 8 luglio, ore 9 antim., ven-: 

dita dei pegni non preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 31 agosto 1900 e de- 
scritti nell’ avviso esposto dal p. v. sabato 
in poi presso il locale delle vendite. 

Programma 

dei pezzi musicali che la Banda CGitta- 
dina eseguirà questa sera 3 luglio dalle 
ore 20.30 alle 22 sotto la Loggia Mu- 
nicipale: 

  

1. Marcia « Aprile » Bloon 
2. Valzer « Nuvole rosa » Berger 
3. Fantasia « Loreley « Catalani 
4, Sinfonia « Nabucco » Verdi 
5. Atto 4° « Andrea Chenier» Giordano 
6. Marcia « Lorraine » Goune 

Mercato dei bozzoli 

BOLLETTINO 
per le merouriali giornaliere del prezzo dei bozzoli 
    

  
  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

  

  

  

  

  

  

      
  

    
  

  

Gi ‘OTT è 00T TT ep 
S 03'6989 ‘FX 138Indop Iddoqg 
SI 
< ‘08° 8 80° "I 
es BP EC'9GCIZ "SOM MILO 
E :0UO0IBS90 IS BZZeId VIS 
Ta -0uU B[[au ISSO pe ourg 

ISSO 3MI V Ne a | 
‘10uos 01ensope È d Sd 

OZZ9IT i | 

© | *euio1s SENO 
= | ogendape O) 9 o) n 

OE = 
No Store 
El © | QUIISSBUI CA co DS) GI 
gs 
Au È 

E SAR 
.£ | Ou ci CO) q O 
8 . 

sa SE è Sale; | 
«fl S88| 8 & KG È Hal s°à © 
Fi Di 
Hi a 
4a E 
<'Sfi . È 

o) 5 È std S È S | 
Ci a> st Gs a e 

d Ego0ot ts t- è 
Q_ Ab Ss 2 Gi 
o a 

da cava a 
= 9 (3) g ko ko Ea 

S F8s68n8S8 Ea ZA 
i o Va) 0 Li od N O 

> <5 SA AA SS 
N HT O o 888357 
na DES5 5 E 

D D D D 

| ug |f_ g A a 
  

Di altri punti della provincia diciamo 
che vengono vendute: A Pagnacco da 2.90 
a 3.00, a Pavia 3 a 3.05, a Tarcento da 2.80 
a 3.05, a Tricesimo da 2.50, a 3, a Poz- 
zuolo da 2.50 a 2.95. 

La pubblicità 
dagli avveduti industriali e ne- 
gozianti viene fatta nei giornali 
che vengono maggiormente letti. 

Il Crociato nella provincia è 
il più diffuso. Per convincersene 
basta recarsi all'ufficio postale; 

  

| per la spedizione paga più degli 
altri. 

IL CROGIATO 

Ultimi telegrammi 

Il Re alla Croce rossa. 
Roma, 3. — Il re ha elargito diecimila 

lire alla Groce rossa, che iniziò oggi la 
sua campagna antimalarica nell’agro ro- 

mano. 

Francesco Giuseppe in villa. 
Ischl, 3. — L’imperatore è giunto ieri 

sera. 

Una risposta evasiva. 

Parigi, 3. — Il Figaro pubblica una 
lettera di Freycinet in risposta alla let- 
tera aperta del generale Gallifet. Freycinet 
dichiara che non è costume assumere ob- 
blighi politici quando si viene eletti a 
membri dell’Accademia. Egli non fece 
che seguire le norme vigenti. 

Il colera nel Giappone. 

‘ ATokio si constatarano ufficialmente tre 

casi di colera, di cui due con esito letale. 
  

Sac, Edoardo Marcuzzi Direttore resp 
  

  

A I 
Don GIO. BATTISTA ZUCCHI 

DI COLLALTO 
NEL GIORNO DEL SUO TRIGESIMO 

, "RERIIOIENIZIATA 

Son passati ormai trenta giorni da   
quello in cui il sacerdote Dor Gio. 
Battista Zucchi cooperatore spirituale di 
Prestento confortato da tutti quei cari- 
smi che la S. S. nostra Religione ap- 
presta ai moribondi, ha lasciata quesia 
valle di lagrime per andare a quel Dio 
che tanto amava. 

- Soffriva lui da molto tempo lo sfini- 
mento corporale, sentiva grave il peso 
dei suoi 74 anni; eppure con sommo 

: dispiacere della sua affezionatissima fa- 
miglia (che replicatamente lo invitava a 
ritirarsi nel suo seno) per la gloria di 
Dio ed il bene delle anime non cedette 
alle sue istanze, ma volle continuare 

i l’opera sua sacerdotale, fino alla vigilia 
: di quel giorno che doveva lasciarci. 

Zelante e fervoroso Apostolo di Gesù 
Cristo fino allo scrupolo, amava quindi 
la verità e la giustizia e per le quali 

i era disposto a fare qualsiasi sacrificio. 
{  Studiosissimo, colto di mente e umile, 
! di cuore tenero e affettuoso, semplice 
‘e franco, sempre frugale in tutto, fug- 
giva ogni cosa che sapesse di mondano 

| passatempo, trovava le sue delizie nel- 
| l’assistere gliammalati, nell’attirare anime 
: a Dio, nel soccorrere i .poverelli. 
i Preghiamo, che il Signore affretti la 
:i sua entrata in Paradiso, e che il seme 
‘i dei suoi buoni insegnamenti possa pro- 
idurre quei frutti che .il caro Estinto 
tanto desiderava a giona di Dio; e in 
special modo di quelli sparsi nel cuore 
dello scrivente che tanto amava e che 

' da lui era sinceramente riamato, e che 
, appunto memore di questi insegnamenti 
i quantunque ineffabilmente addolorato 
‘ per tale perdita, rassegnandosi cristia- 
namente esclama: « Sia fatta o Signore 
in tutto e per tutto la. vostra S. S. 
volontà. » 

Grato e dolente il nipote 
Zuccni Gio. Domenico. 

Collalto della Soima, 3 luglio 1902. 

AVVISO 
Udine, 23 Giugno 1902. 

  

BIS: 

Non potendo il sottoscritto da solo at- 
tendere alla duplice azienda, si è deter- 
minato di concentrare tuito il suo Com- 
mercio MODE, CONFEZIONI e CORREDI 
nelle sue Sale in Piazza Vittorio Ema- 
nuele N. 4 (Casa Spinotti) e spiegare così 
tutta quell’attività e. cura che richiedono 

‘i nuovi tempi. 
Si fa perciò premura reudere noto che 

per eliminare il suo Negozio di Mercato- 
vecchio APRIRA UNA LIQUIDAZIONE 
GENERALE DI TUTTE LE MERCI IVI 

| ESISTENTI. 
L’occasione sarà certo straordinaria- 

mente vantaggiosa per le Signore che 
potranno così acquistare una molteplicità 
di articolia PREZZI RIDOTTI PERFINO 
ALLA META DEL COSTO REALE, 

La vendita sarà a prezzi fissi e per con- 
tanti, ed avrà principio col 1° luglio p. v. 

Con perfetta stima La riverisco 

GIOV. MARCHI. 

N. B. — Previene le signore tutte che 
con la ventura settimana verrà disposta 
la vendita di altri variati articoli. 

RAPPRESENTANZA 

CANTINE Co. PAPADOPOLI 
Propria produzione 

UDINE — Via Cavour 28 — UDINE 

    
esportazione al Litro 

, Cent. 30, 35, 40, 45, 50, 55, ecc. 
i Assortimento Vini in bottiglia di lusso 
“e per ammalati. 
i Prezzi speciali all’ ingrosso (listino 
“gratis a richiesta). 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto. 

or na 

Berlino 3.— Sitelegrafa da Yokohama: , 

Deposito Vino da pasto, per 

UA TEINE: 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'anno 1879 

= PIANOFORTI & 

           

   

A 

De NOTI,    
    

    

   

Harmoniums 
Agia 

     

Organi 

Americani 
cd TERE ®© a 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 
@ Pianoforti d’ occasione 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 
  

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 
FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 
Si eseguiscono Pale — pitture a fresco — 

Via crucis — statue religiose in legno e car- 
tone romano — altari in legno e cemento — 
pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 
— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 
siasi altro mobile — Cerone e angeli p. padi- 
glione — apparati d’ illuminazione in legno 
e ferro — sedie e urne per santi — espositori 
in legno e metallo — presepi e sepoleri — 
Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 
delabri ecc. 

Arredi in metallo argentato e d’ argento 
come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentature di 
arredi di legno e metallo. 

Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 
paramenti sacerdetali, abiti e veli per Madon- 
na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure col- 
locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 
a mano, e a macchina, seterze delle più rino- 
gate case di Lione, frangie, galloni, oro e ar- 
mento, seta, tappeti. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni € 
preventivi a richiesta. 

Alberto Raffaelli 
Ghirurgo-Dentista della Scuola di Vienna 

Udine - Piazza S. Giacomo N. 8 - Udine 

  

Denti e Dentiere artificiali 
— Otturazioni in genere ed in 
porcellana. — Assoluta novità. 

Estrazione senza dolore 
— Riceve dalle 8 ‘alle 18 — 
  

Lagrime di China 
Liquore tonico 

. corroborante, digestivo 

Premiato con medaglia d’ar- 
gento. 

Preparasi e vendesi a L. UNA 
la bottiglia dal farmacista 

LUIGI DAL NEGRO 
in NIMIS (Udine) 

Deposito in Udine presso la 
Farmacia L. BIASIOLI. 

D- G. RIVA 

rale con trasposizione di tastiera, per 

  

   
   
       
   

    

     

  

    

  

L’ uso di questo 7354 
liquore è oramai “oleta la Salute 
diventato una ne- 3 x 

w cessitàpeinervosi, 
gli anemici, i de- 

oli di stomaco. 
—_————— 

Il chiar. dottor {MREERINE 
EGIDIO D'ADDA Ba, agi 

3 scriveaverneotte- ;@ 
;i nuto «i più bene- £ 

3 «ficieffetti, massi- 
«me nella cura dell’anemia e debolezza 

i «di ventricolo.» 

  

     
   

  

i Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) | 

* Raccomandata da centinaia di attestati 
# medici come la migliore fra le acque 
fr F. BISLERI & €.- MILANO. 

TR 

  

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
DI 

© IE 
successore a Giacomo De Lorenzi. 

UDINE - via Mercatovecohio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma- 
gnifici Triedi Binoccoli della firma. 
Carlo Zeiss di Jena, ed i Voigtlinder — 
di Brunswick a prezzo di fabbrica; e ciò 
in seguito a speciali contratti coi fab. 
bricanti. E 

GIUSEPPE BONANNI — 
UDINE — Piazza del Duomo 10 — UDINE. 

  

  

Laboratorio speciale di arredi — 
da Chiesa in argento cesellato, — 
nonchè in ottone dorato, argen= 
tato e nichelato. 

Argenterie da tavola ed oggetti di 
fantasia — Cornici per ritratti e spec- 
chiere in ottone cesellato e galvanizzato — 
— Apparati per illuminazioni di Altari 
— Bracciali per sostenere lampadarii 
in ferro battuto e modellato, con do- 
ratura a mordetne ed a miniatura. 

Si eseguiscono inoltre le ripara- 
zioni di arredi vecchi riargentandoli ed 
indorando'i a nuovo, in modo da ri- 
durli nel loro primiero stato, sempre a. 

prezzi onestissimi, 
Dietro richiesta si spediscono disegni 

e fotografie analoghe a qualsiasi lavoro. 

o } s n a 

Casa di cura chirurgica. 
del Dott. Metullio Cominotti 

TOLMEZZO 

Malattie chirurgiche e delle donne. < 

Consultazioni tutti i giorni. a 
Consulenti, prof. cav. uff. rr @ 

nando l'ranzolini; Dottori, Tullio | 
Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 
Facchin, Quintino Ortolani. 

Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua- 4 
rigione in dieci giorni. 

hihihihi di 
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Poliamaro Pittiani 
preparato dal Dottor LUIGI FABRIS - UDINE. 

Antica rinomata specialità premiata con più meda- 
glie alle varie Esposizioni, si ricava con processo spe- 
ciale dall’Assenzio, China corteccia, Genziana, Poligala, 
Quassio, ecc. Non contiene alcool. E l’unico amaro che 
si può introdurre in Città ESENTE DA DAZIO perchè 

‘riconosciuto puramente acquoso. | 
Si raccomanda nelle atonie di stomaco, difficili di- 

gestioni, mancanza d’appetito, ecc. _— 
Trovasi in tutte le Farmacie. 
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      MAGAZZINI MANIFATTURE 

Siziano D'Orlando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

En ee eee 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito lo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 
nere d'ogni genere, desidererebbe esser. visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonchè della convenienza 
dei prezzi che intende di praticare. i 

A richiesta si spediscono campioni. 
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dal 1 siue. al bott. nei soli pigui Sa Edo dallo a par. da D- ia 20.985 arr. p ARS 
3 3a TRI RSA x DENSE, n va; pi orta "OSZIZA Ag RVRTRENZA 3; RO     

Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi. 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine. lasarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
O. #5 4.40 8.57 D. 4.45 7.43. A. 9.10 9,48 O. 3. 8.45 È 

BAL 8.06 11.52 0 5.10 10.07. 03° 1431 15.16 O. 13.21 14.05 È 

D_D.-11.95 14.10 O. 10.35 15,25 O. 18.37 19.20 O. 20.11 20.50 D 
O. 13.20 18.16 D. 14.20 IT. ———_—_—_——e e T __—_ 

# 0.17.30 22.28 O. 18.37 23.250 | Udine Cinidale Cividale Udine è 
D. i 20.23 23,05 M. 22.85 4,50 «M. 6_- 6.30. M. 6.55 09 

5 Udine > Pontebba Pontebba Udine ti i Ha a DI, a dele 
po. 602° 855 O. ‘450 7,38 n ae et i E i D 7.58 9,55 D. 9,98 11.05 16:05 16.37 M. 17.15 17,46 

ML #21.23 2150 M 22 22.30 
O. 10.35 13.39 O. 14.99 17.06 9 è A pcs > o 

ti D. 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 : Udine Trieste 

go. 0206 D. 18.39 20.05 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 
; Udine Trieste Trieste Udine . M. 7.59 D. 8.25 10.40 D. 6.20 M. 8.2910.12 

0, 5.30 8.45 SAL 8.25 11.10 M.13.16 O, 14.15 19.45 M.12.30 M.14.3016.05 & 
SD... _ 8- 10.40 M. 9 12.55 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.0421.23 È 

de M. 15.42 19.45 D. 17.80 lean n È 
0. 175. 20.30 M. 23.20... 7.32 Udine. pecca 

x Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine È 
Kg 0..:}91 955/30. 8,05 8.43 7.85 D. 8.35 10.45 D..7-M, 8.57 9.53 È 
u M. 143 15.25, MS - ‘183.15 14,— |. M.13.16 M.14,35 18.30 M.10.20 M.14.14 15.50 $& 

O, 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 ‘*M.17.56 D.183.57 21.30 D. 18.25 M. 20.24 21,16 

ORARIO ESTIVO DELLA TRAMVIA A VAPORE , 

Da Udine BR. A Rai Dre T. 8.15 9.-- 11.85 15.05 16.-- 18.15 
Dalla S. T. 820 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Daniele 9.40-13,— 16,85 19.45 21.35 3 
Da Ss. Daniele 6.55 11.10 13.55 18.10 - arr. a Udine S.-1D.-8.10 12.25 15.10 19.25 3 
Parr. dalla S. T°. 8.17 7.5 10,40 15.15 14.20 17.30 -- Arr. S. F. 8.32 7.50 10.55 15.30 14 39 17.45 ; 

di sa
 

DI
 

} 
Non vi scervellate 

nella ricerca di Iumiere o lampadari ad olio od a petrolio 

GRANDE ASSORTIMENTO 

tiene il signor 

In Mercatevecchio do- 

ve potrete trovare lu- 

miere e lampadari di 
ogni genere, garantiti, 

con tutti i perfeziona- 
menti che l'ingegno u- 

mano ha saputo esco- 
gitare negli ultimi tem- 

pi. Fanali ad olio, lu- 

miere da portarsi in 

giro a mano 0 da ap- 

pendere alle. pareti, 

. lampadari da appen- 

dere ai soffitti ecc. ece. 

‘Egli riceve in cambio 

anche lampadari e lu- 
miere vecchie, rinnova 

le macchine su vecchie 

lumiere. Si fabbricano 

“anche, a richiesta. 

  

    

          Artriti, Sclatica, Reumatismi, Lombagg gini 
ono SED coll’ efficacissimo 

Linimentum GCapsici compositum 
marca “Arncora,, 

3 della Farmacie RICHTER di Praga. 

= 60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. 

Si domandi. sempre rs MESE CAPSICI Ro % 

S di i Pica. i 

| Deposito esclusivo per Udine e Provimela nel reale Farmacia FILIPPUZZI- GIROLAM 

Prezzo ‘del Flacone piccolo L. 1. DO — medio L. 2.50 — grande L. 3.20. 

SÌ 

si guai 186 4)     

       

    

  PIAZZA Ss. f#L ACOMO — UODINEI PEDENAEI —             Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 

Copripisside in ‘Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta; ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 

   Verginé.,e parapetti Altare Ombrelie, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti. mortuarii, D'appeti ner Coro, Damaschi per Padi-. 
glioni' e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
| Impermeabili ‘confezionati, Tele candide e ‘colorate per Confrater- 

, lite, Stoffe per mobili, ‘Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
“difatture. — Filati Oro. Argento fino per ricamo titolo ’vo. 

di Moro scelta, CONcortenZa. impossibile. — 

   

     

   
       

      

      
    
    

  

     
     

    

        

diversi saponi all’ amido in commercio. 

AR; Io 

| Domenico Bertaccini 
II © Coe 
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- Udine — Tinoerafia del Crecieie ; Ep i   
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di fama mondiale 
Con esso chiunque può sti- 

rare a lucido con facilita. — 

Conserva la biancheria. è 

Si vende in tutto il mondo. 

  

-_— Esigere la Marca Gallo 
Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi. coi 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI 
no. spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Itaha.     

      

  

“in ALESSI 

        
  

            
  

libero di germi no-. 
Per metter. dentro È wccellin che vola; i 5 

: cIVI; mentre com- 
. Vedendole sì belle, si consola = 

perando il burro gia 
La dama, i heggin, le sa tosta. sinto a na, i vagheggin, la faccia tosta fatto, s'arrischia di 

Sieuro dì piacer, faccio proposta np / ! 
65 i burro adulterato. 

A tutti d’ acquistarne anche una sola, o. burro « 

Nè voglio a persuader, spender parola i 
i nuino. Così si fa an- 

Ché spander fiato è una fatica e costa. = so ; 
D r fi n che la Panna. rnpa adi Ss 

ER SO a RIMEDI 

Î Si vendono in varie grandezze esclu- 
Veniie, su venite buiti quanti i 

i pa Ro | sivamente all Emporio della premiata 
Che in casa mantenete gh uccellini   i 3a: i ditta 
Per rallegrarvi ognor coi loro canti: 

2 Er» ® RAI 

È = e i Tì® © t in 
Scegliete!.. gabbie tonde, a cestellina i D omenico Deriaccini 

E quadre ed a casette... Avanti, avanti l.. i in Meregiovecchie dove trovansi anihe 

Prendete voi le gabbie... a me i quattrin. . le Macchineite per fare gelati in casa 

    

  

    
   
   

    

       
   

   

    
   
   

    

      

  

Bronchiti, Asma, Raucedini 
ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono 

rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime 

Polveri pettorali “PUPPI, 

preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. 

i. LOLA SCATTO TRA | 

Da PROVINCIA i ANCHE 

  

Via Treppo N-:8 —- TT DIN HI — Via Treppo N. 8 
  

  

Premiata Fabbrica e Depot per la vendita al dettaglio 
‘SPECIALITA  DAMASCHI SETERIE VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori € 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, 

fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, 2Wifaloni. ombrelle da viatico, abiti. da Madonna, anehe 

in broceati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

| Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
. La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza del 

“prezzi, è da migliore raccomandazione. 

TARE TA 

o 
e rod RE PIE E AIROLA 

usd Le A. i 

Ra Do i D * 

SED e FR Gai II mond SARE dr ca 
£ è fl >. da Miacchinetta 
Se Di © 
ud © & | per fare il burro in casa 

ITS n. 3 pt CI tecni A g= ms 
Pa se ( Con questo appa 

o Pi È recchio si ottiene il 

burro in pochi mi- 

Sonetto classico nuti col vantaggio 
ai i di sapere che è fat- 

Ecco le belle gabbie fatte apposta ì to di latte fresco €. 

ricevere Margarina 

invece di burro ge- 
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